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In scontro tra i Pesenti 
finisce in tribunale 

La cassaforte di famiglia 

IInnalulsa 

24% 

. Una causa su II' eredità 
. . ' 

Le sorelle Annaluisa e Camilla impugnano il testamento 
della madre che dà più poteri al presidente Giampiero 
SARA BENNEWm 

MIlANO. La famiglia Pesentl si divide in 
due: da una parte il presidente di ltalmo­
biliare Giampiero e la sorella Paola; 
dall'altra la primogenita Annaluis •• 1. 
sorella Camilla. Come sempre in ogni 
faida fammare. I soldi e l'eredità sono la 
ragione eh. ha portatO i quattro fratelli 
su posizioni lontanissÌme e Spinto Anna­
luisa e Camilla a impugnare davanti al-

o la magistratura il testamento della ma· 
dre, che affidava un ruolo preminente a 
Giampiero, Ora toccherà El giudici e av­
vocati dirimere la questione affinché si 
trovi una soluzione capace di non pre­
giudicare il futuro di una delle Ultime 
holding industriali di Piazza Affari. 

La storia inizia neU'S4 quando il fon­
datore del gruppo Carlo, scompare. il fio 

LADEaSlONEDEUJA.N1TI'RUST 

glio Giampiero prende in mano la ge­
stione in una fase critica. ltalmobiliare 
è oherata dai debiti e Giampiero è c~ 
stretto a vendere pezzi pregiati come le 
assicurazioni Ras" per riportare la hol~ 
ding in pari. Ma superata questa fase. 
l'imprenditore trova l' appoggio deUe 
banche e riparta nel 1992 con la scalata 
della ltalcementl alla francese Ciments 
Françals. La moglie di Carlo, Rosalia Ra­
dici, osserva l'unico figlio maschio gesti­

. re le aziende e decide di dispolTe dell'im­
pero tra lui e le tre sorelle. in modo che 
mai venga mancare la pace familiare. E 
così nel testamento della madre, aperto 
neI2007. viene deciso che i diritti econo­
mici siano uguali per tutti, ma a Giam­
piero tocchi una quota un po' più alta 
nella società accomandataria che ge,sti· 
sce Efiparind -la scatola che controlla il 

-Via libera condizionato 
all'acquisto di Itedi 
dà parte dell'Espresso 
MILANO. Via libera condizionato all'acquisizione da parte 
del gruppo editoriale l'Espresso di Italiana editrice, i due 
gruppi che pUbblicano rispettivamente I quotidiani la Re­
pubblica e lA Stampa .. L'Autorità garante della concol'­
renza ha imposto alla società acquirente la cesslone ad un 
soggetto teno ed indipendente della raccolta pubbllclta­
ria locale sulle pagine delle edizioni di Genova e Torino 
del quotidl.no la Repubblica. 

L'Autorità, dopo aver valutato le evidenze relative al 
complessivo funzionamento dei mercati interessati dall' ~ 
perazione di concentrazione, ha concluso che la fusione 
avrebbe portato alla costituzione di un monopolio o di un 
quasi monopolio nei mercati della raccolta pubblicitaria 
locale sui quotidiani nelle province di Genova e Torino. Si­
tuazione che invece non si verifica in tutti g11 altri mercati 
di riferimento. Nei due capoluoghl si sarebbe creato un 
raffonarnento della posizione dommanteche Italiana Edi­
ttice già detiene «con un sostanziale e durevole pregiudi­
zio ~ recita la nota - delle dinamiche competitive •. ltedi è 
anche editore del Secolo XIX. 

Nelle proprievaluta2ioni l'Au­
tarità ha preso in considerazio­
ne, oltre alle quote di mercato, 
la presenza di operatori alterna· 
tivi al gruppo editoriale l'Espre .. 
so e Italiana editrice, le caratt& 
ristlche degli stessi. il potere di 
mercato detenuto dagli inserzio-

L'acquirente dovrà 
affidare all'esterno la 
raccolta pubblicitaria di 
Genova e Torino 

nisti locali, l'andamento del prezzi praticati dal gruppo 
editoriaiel'Espresso e da Italiana editrice per le inserzioni 
pubblicitarie, la pressione concorrenziale esercitata da 
mezzi di comup.icazione alternativi ai quotidiani nonché 
la possibilità che nuovi operatori entrino nei mercati loca· 
li della raccolta pubblicitaria sui quotidiani nelle province 
di Genova e Torino. 

Le misure correttive prescritte ai fini dell'autorizzazi~ 
ne della concentrazione sono state individuate a partire 
da una specifica proposta del gruppo editoriale l'Espresso 
tenendo conto della capacità delle Stesse di incidere sulle 
criticità concorrenziali rilevate, delle caratteristiche de­
gli operatori indicati come concessionari della raccolta 
pubbllcitaria sulle pagine locali delle ediziOni di Genova e 
'l'orino del quotidiano la Repubblica nonché delle specifi· 
che clausole contrattuali che regoleranno il rapporto tra 
detti soggetti e il gruppo editoriale l'Espresso. Sul fronte 
nazionale, invece, i competitor sono molti. 

44% di ltalmobillare - e anche il diritto 
di veto, dato che la governance prevede 
·che non si possa fare nulla sa non a mag· 
gioranza del 75%. Una clausola eh. c0-

stringe i fratelli ad andare d'accordo, 
Ma quel testamento ora è oggetto del-

AI centro della contesa c'è 
la liquidità dell'ItalrnobiIiare 
dopo la vendita di ltalcementi 
Il cda boccia lasupercedola 

la causa, perché secondo le sorelle che 
lo Impugnano, il potere eh. Giampiero 
si era conquistato facendo l'imprendit~ 
re ora che la stessa ltalcementi è stata 
venduta è venuto meno. Non restituire 

Paola Camilla 

24% 24% 

44% ' . 

ITALMOBILIARE 

a tutti i familiari i soldi incassati con la 
vendita di ItaIcementi ~ 'è la posiz.ione 
,ge11e due sorelle - sarebbe una forma di 
"abuso di potere-, Fatto sta che Giam­
piero ha un 28% di Efiparind e insieme 
con Paola - che peraltro non ha figli - ar­
riva al 52%, ma non al 75%. Quindi un 
ponte con AnnaIuisa e Camma (che v~ 
tana per il 24% ciascuna) andrà trova­
to. 

La versione cambia a sentire campa­
ne vicine a quel ramo di famiglia che da 
sempre gestisce l'azienda, vale B dire 
Giampiero e il figlio Carlo, come il non· 
no, che del gruppo è consigliere delega· 
to. Pare infatti che poco dopo la scom­
parsa di Rosalla Radici nel 2007, ltalce­
menti stesSe considerando di fare un' al· 
tra maxi acquisizione sulla falsariga di 
quella di 15 anni prima in francia. n do .. 
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sier sul tavolo era quello della tedesca 
Heildelberg, ma i tempi non furono g1u~ 
dicati maturi. Sette anni dopo, messi di 
fronte alla scelta obbligata dopo le noz~ 
ze tra Holcim e Lafarge, i qua.ttro fratel­
li Posanti ancora u.na volta orano troppo 
divisi per caricarsi di centinaia di milio­
ni di debiti e portare avanti un'acquisi­
zione di peso con ltalcementi, e cosi alla 
fine si è scelto di vendere il leader itaHa· 
no dei materiali di costruzolone proprio 
ai tedeschi della Heildelberg Cemento 
Le nozze annunciate nell'estate 2015, 
sono stata perfezionata lo scorso giu­
gno. Oa allora la diaspora si è riaperta 
perché Annalulsa e Camilla della vendi­
ta a ItalcementJ non hanno visto un eu­
rO mentre Giampiero e Carlo hanno 
quantomeno incassato una congrua 
buonuscita in quanto manager del grup­
po ceduto ai tedeschi. Per questo pare 
che nel oda che si è svolto lo scorso 2 
m~o Sebastiano Mazzol,eni cugino di 
Carlo e figUo di Annaluisa Pesenti, ab­
bia chiesto di mettere ai voti la distribu~ 

ziono di un dividendo straordinari.o da 
300 milioni. pari • un terzo delle dispo­
nibilità liquide di Italmoblllare. Propo­
sta bocciata dal resto del consiglio che 
comprende anche importanti ammini· 
stratori indipendenti espressi dal mer­
cato. che invece ha deliberato una cedo­
la di 22 milioni e un'Opaparzlal. su ltal­
mobiliare da 100 milioni. Se quindi il 
cda di ItalmobUiare è compatto nel dare 
al gruppo le risorse per continuare a in· 
vestire nell'industria italiana, ai piani a1~ 
ti della catena di l!fiparind bisognerà 
trOV'are una mediazione che permetta a 
chi non è d'accordo eli poter prendere la 
propria strada. 


